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MILAN SILVA SAPIENTE, TERZA GIOVINEZZA INZAGHI
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Seedorf
Dimostra di
avere ancora,
come del resto
dice Allegri, il
dinamismo per
fare il terzo di
centrocampo.
Manca il gol,
ma i suoi duetti
con Ronaldinho
sono una
bellezza.
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Chevanton
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Allegri
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DeCanio
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Non è in forma,
appare pesante
e appannato.
Però se c’è da
fare il lavoro
sporco, è
sempre pronto.
Thiago Silva
corregge in gol
dopo un paio di
rimpalli, ma lui
lo aiuta.

Gattuso

Donati Sini Mesbah
5

Bonera

Vives Munari
Si scambia di
fascia con
Mesbah, forse
perché il
tecnico spera
di arginare in
qualche modo il
tridente
rossonero. Ma
il Lecce sembra
impotente.

Corvia Piatti

T. Silva Ambrosini

Niente giocate
barocche, ma
lanci limpidi e
da applausi:
l’architetto
sacrificato
riesce
comunque a far
vedere di che
pasta sono
ancora i suoi
piedi.

Il Milan non può
fare a meno
della sua
velocità e dei
suoi tagli. Un
po’ egoista, ma
questa volta
non si lascia
scappare le
occasioni
migliori.
(Boateng s.v.)

Abbiati

Ronaldinho gli
fa venire il mal
di testa per 90’:
lo passa
ovunque e
comunque con
tocchi che non
si vedevano da
tempo con
questa
continuità.

Ferrario
Come gli altri
compagni della
difesa, comincia
a ballare quasi
subito e non
smette più.
Il tridente
milanista lo
deve ringraziare
per questa
serata stellare.

Giuliatto
Si sposta da
destra a sinistra
dopo poco, ma
la mossa non
paga.
Quando entra
Chevanton va a
fare il terzino,
ma Pato è
troppo anche
per lui.

Grossmuller

Recuperato: la
fascia non è il
suo posto
preferito, ma si
applica e non
sbaglia quasi
nulla. Vista la
serata di
generale
grazia, prova a
spingere più
del solito.

Anche lui
chiude con un
nulla di fatto, o
quasi. Il Lecce
non dà mai
l’impressione di
reagire, nè a
centrocampo
né in attacco. E
il Milan va.

Giacomazzi

Nesta
Facile giocare
accanto al
professor
Nesta, ma lui ci
mette fisico e
piedi sapienti:
spesso si butta
in avanti e così
trova anche il
gol che
indirizza la
partita.

Antonini
Sono stati giorni
difficili per il
Milan, per tutta
l’estate non ha
vinto e anche
Ambrosini ha
arrancato: ma
al momento
giusto è stato
pronto.

Pirlo

Ronaldinho

LE PAGELLE

Serata super
per tutti, non
solo per Ibra.
Ma la gente si
è divertita

Gara subito in
salita,
riprendersi è
impresa
impossibile

Entra dopo
poco più di
mezzora e non
può far nulla,
ma almeno ci
prova. E’ l’unico
a impegnare
vagamente
Abbiati.
(Brivio s.v.)

Psicologicamente non era una
serata facile per lui, con tutta
l’attenzione mediatica generata
dall’affare Ibra. Ma regge bene.

A San Siro si sono viste
neopromosse più aggressive,
ma il Milan era in stato di grazia
e il Lecce si è sciolto.

Una sola parata
e non per colpa
sua. Il Lecce,
subito
frastornato, non
lo mette mai
sotto pressione,
ma nel finale è
bravo su
Chevanton.

Mezz’ora di
sostanza e
qualche bella
giocata,
compresa la
palla tenuta
ostinatamente
viva per il gol di
Inzaghi. Ormai
parte dalla
panchina senza
inutile rabbia.

Inizia benino e
dà l’idea di
potersi opporre
in qualche
modo a un
Borriello ancora
appesantito.
Ma la buona
impressione
dura
pochissimo.

Dalla sua parte
c’è Pato, e
fosse solo
Pato: c’è
Ambrosini, c’è
Pirlo che vaga
e lancia qua e
là. Impossibile
trovare un
rimedio dopo i
primi gol.

Partecipa al
generale
affanno. I
rossoneri
possono creare
e attaccare con
stupefacente
semplicità.

Verranno giorni
più difficili e ci
sarà bisogno di
governare la
difesa. Stavolta
può prendersi
mentalmente
un’ora e mezza
di libertà senza
perdere mai la
posizione.

Ormai una
sicurezza sulla
fascia sinistra:
ha i tempi giusti
e non sbilancia
mai la squadra.
Non ha avuto
problemi nè
con Munari nè
con Mesbah.

IL MIGLIORE

di ALESSANDRABOCCI

L’ALLENATORE

L’ALLENATORE

Seconda o
forse terza
giovinezza per
questo prodigio
di voglia di
calcio e
capacità. Un
palo e un gol in
poco più di 30’:
la rete del
Camp Nou non
era un caso.

In mezzo a
guardare Pirlo
che lancia,
Ambrosini che
corre e Seedorf
che dialoga con
Ronaldinho e
Pirlo. Serata da
dimenticare.

L’uomo di
esperienza, ma
in circostanze
del genere è
impossibile
anche tentare
la battaglia. Per
fortuna il suo
allenatore l’ha
presa con
spirito.

Non pervenuto.
Mai servito,
ignorato dai
compagni
troppo
impegnati a
tamponare gli
assalti del
Milan. Da solo
non può far
nulla e si perde.
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PERUZZO 6 Forse c’era un rigore per il Milan non concesso, ma comunque
la sua prestazione è positiva. Alessandroni 6; Angrisani 6
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SERIE A 1a GIORNATA

Quando è in serate del genere può
giocare anche in babbucce, o tacchi
a spillo. Salta l’uomo con
leggerezza. Strepitoso.

Almeno lui si oppone agli attaccanti
del Milan. Bravo in diverse occasioni,
soprattutto su Ronaldinho nel finale.
Limita la goleada rossonera.
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